
Banca Santa Giulia,
utile di 2,5 milioni
Arriva il dividendo

NAVE. Via Bologna si popola
piano piano nel dopo pranzo
di uncaldo pomeriggio di ini-
zio maggio. Tanti i lavoratori
che vogliono sapere dal se-
gretario della Fiom il futuro
che li aspetta nei prossimi
mesi, dopo i quattro passati
con gli stabilimenti fermi.

Non basta quanto uscito
sui giornali nei giorni scorsi. I
dipendenti vogliono qual-
che certezza in più, quella
che solo i documenti ufficiali
possono dare. E Francesco
Bertoli ieri parla loro alla luce
di quanto scritto nero su
bianconelpianoconcordata-
rio presentato dalla Stefana,
enell’offerta della «Gip», la fi-
nanziaria di famiglia dei Ghi-
dini, per gli stabilimenti di
Ospitaletto(acciaieria e lami-
natoio) e via Brescia a Nave
(laminatoio mercantile) che
occupano 339 addetti, per 33
milioni di euro, ma solo do-
po l’omologa del concordato
da parte del Tribunale.

«Una proposta importante
maparziale - afferma il segre-
tario della Fiom -. L’offerta

non può essere limitata a
due siti, va estesa a tutti e
quattro gli stabilimenti». E
peruna relazione che accom-
pagna il piano dell’azienda)
il loro valore di mercato sa-
rebbe di 91 milioni di euro (a
fronte dei 250 a livello teori-
co).

AlMise.Pertanto «oggi stesso
chiediamo al Ministero dello
sviluppo economico un in-
controper darvitaad untavo-
lo cui si siedano tutti i sogget-
ti che in queste
settimane hanno
dimostrato inte-
resse verso Stefa-
na per riuscire a
coinvolgere tutti
equattroglistabi-
limenti».

Etra gli interes-
sati, come ripor-
ta la relazione tecnica
dell’azienda allegata al pia-
no, rientrerebbero nomi co-
me quelli di Feralpi, Duferco,
Alfa Acciai e Acciaierie Vene-
te. Realtà per le quali Stefana
potrebbe rappresentare una
sorta di investimento.

«Oggi, alla luce dei docu-
menti presentati da Stefana
al Tribunale - continua il lea-
der dei metalmeccanici della
Cgil - i tavoli hanno un senso,
ierinon ne avevano», conclu-
de Bertoli sventolando le 100

pagine di piano.
Quelle stesse pagine che il

giudice, Gianluigi Canali, do-
vrà analizzare in vista della
prossima udienza che si ter-
ràil29 maggio, altermine del-
la quale il Tribunale emette-
rà poi sentenza di ammissio-
ne(o anche di non ammissio-
ne) al concordato.

Da quanto ottenuto grazie
al piano di riequilibrio finan-
ziario i lavoratori, essendo
creditori privilegiati, riceve-
ranno il 100% diquanto spet-
teràloro, gli altri creditori po-
trebbero ricevere invece in
media un 16% di quanto loro
dovuto. Aspetto questo sul
quale sarà la loro successiva
assemblea ad esprimersi. E
se tutto dovesse filare secon-
do i piani, entro fine 2015 si
potrebbearrivarealla conclu-
sione della partita.

Ammortizzatori.
«Se dopo l’udien-
za in Tribunale
l’esitosaràfavore-
vole - continua
Bertoli - si potrà
chiedere la cassa
straordinaria per
12mesi, finoa giu-
gno del 2016. Ad

oggi, invece, la Commissio-
neprovincialedell’Inpsanco-
ra non si è pronunciata sulla
richiesta dell’azienda di cas-
sa ordinaria per altre 13 setti-
mane, da marzo a giugno, ri-
chiedendo ulteriori docu-
menti alla Stefana, anche se
la stessa azienda ha afferma-
to di avere ordini per un valo-
re complessivo di 12 milioni
di euro.

Aspettocheper laFiom do-
vrebbe esser sufficiente per
la cassa. //

CORTE FRANCA. In Italia il feno-
meno delle «successioni» pre-
sentacaratteristiche diverse ri-
spetto ad altri Paesi. In quelli
anglosassoni - ad esempio - la
devoluzione dell’ereditàavvie-
ne con il testamento nell’80%
dei casi, mentre nel Belpaese
la percentuale è più bassa
(12%) perché si preferisce che
sia la Legge a stabilire in quali
quote verrà diviso il patrimo-
nio del de cuius.

Questa sostanziale differen-
za - come è stato spiegato ieri
dagliesperti dello Studio Nassi-
ni&Associati e del Gruppo Azi-
mut - è determinata da aspetti
di natura storica, culturale ed

economica. Maè destinataa ri-
dursi. La Ue sta promuovendo
infatti politiche che consento-
no di salvaguardare il patrimo-
nio imprenditoriale e familiare
nel tempo. E in futuro è inoltre
previsto anche in Italia un au-
mento delle aliquote d’impo-
stache gravano sullesuccessio-
ni (ora al 4%) con una contem-
poranea riduzione della fran-
chigia, ossia di quella parte di
patrimonio attualmente non
soggetta a tassazione (fissata a
un milione di euro).

Partnership.LoStudioNassini&
Associati e il gruppo finanzia-
rio Azimut hanno così inaugu-
ratola loro partnership, analiz-
zando il fenomeno tutto italia-
nodelle successioni ed eviden-
ziando quali potrebbero esse-
rei vantaggi - soprattutto di na-
tura economica - di un cambio
di tendenza. Basti pensare che
selasuccessionediunpatrimo-
nio non è regolata da un testa-
mento spesso gli eredi riversa-
no i loro rancori in Tribunale,
con un inevitabile aumento
delle spese legali da sostenere.

A Palazzo Berlucchi sono in-
tervenuti Riccardo Maffiuletti
di Azimut e alcuni collaborato-
ri dello Studio Nassini&Asso-
ciati. Dopo Damiano Nassini
hanno preso la parola il notaio
Roberta De Paoli, gli avvocati
Nadia Pandini eAlberto Crivel-
li e il commercialista Federico
Pozzi,cheattraverso unatre ca-
si pratici hacaldeggiato unage-
stione più virtuosa dei grandi
patrimoni anche attraverso la
costituzione di società finan-
ziarie. // E.BIS.

BRESCIA. Nonostante il conte-
sto complesso e la situazione
difficile del mondo del credito,
la bresciana Banca Santa Giu-
lia (due sportelli e sede legale a
Chiari) ha chiuso il 2014 con ri-
sultati in crescita.

I numeri sono stati presen-
tanti ieri dal presidente, Marco
Bonometti, nel corso dell’as-
semblea degli azionisti, riunita
nella sede Aci di Brescia per
l’approvazione del bilancio.

Loscorso eserciziodellaban-
cadiretta da Fausto Paviaè sta-
to archiviato con un utile netto
di 2,59 milioni, a fronte di un
risultato positivo di 1,4 milioni
del 2013. L’utile ante imposte
dell’istituto ha sfiorato i quat-
tro milioni (3,99) e ha permes-
so di proporre all’assemblea
dei soci, che ha approvato, il
primo dividendo della storia
della banca. Saranno così di-
stribuitecedole per complessi-

vi 600.000 euro, pari al 2% del
capitale investito.

I prestiti. Crescono gli impie-
ghi alla clientela, che ora am-
montano a 73 milioni, contro i
72 dell’anno precedente. I cre-
diti deteriorati sono di 2,77 mi-
lioni. Il rapporto tra sofferenze
nette e impieghi alla clientela è
invece pari al 2,18%
(controun dato me-
dio di sistema del
4,64%).

Particolarmente
significativo è l’in-
cremento della rac-
colta diretta, che
ammonta nel 2014
a 162 milioni
(+20,96%). Più che positiva an-
che la crescita del margine di
intermediazione, che si attesta
a 6,59 milioni (+16,33%).

Piano industriale. Bonometti
ha presentato il nuovo piano
industriale triennale
(2016-2018), che prevede una
contrazione dei costi per una
banca snella, ma vicina al terri-
torio e capace di offrire servizi
innovativi.«Occorre consolida-
rel’attivitàbancariatradiziona-
le - ha detto il presidente
dell’Aib - pensando all’econo-

miareale enon alla finanza: vo-
gliamo una banca che abbia
un taglio imprenditoriale e
non finanziario».

Il risultato del 2014 è positi-
vo e nell’anno in corso, anche
acausa delcontesto macroeco-
nomico, c’è la possibilità di fa-
re ancora meglio.

«Siamo inuna fase di trasfor-
mazione del mondo bancario -
ha detto Bonometti - e penso
che la riforma delle popolari
contribuirà a rendere più soli-
do e moderno il sistema: è ne-
cessaria l’aggregazione di alcu-
ne banche, si va in questa dire-
zione.

Mal’importante - ha aggiun-
to l’imprenditore - è che gli isti-
tuti di credito facciano davve-

ro il loro lavoro, os-
sia raccolgano de-
naro da prestare
poi a famiglie e im-
prese per sostene-
re la crescita».

Confindustria. A
margine dell’as-
semblea,Bonomet-

ti risponde anche a una do-
mandarelativa a unasua possi-
bile candidatura per il vertice
di Confindustria, al termine
del mandato di Giorgio Squin-
zi (che sarà presidente ancora
per un anno). «Io presidente di
Confindustria? Sono solo delle
voci giornalistiche» dice Bono-
metti, che continua comun-
que ad essere impegnato su
più fronti e che sarà presidente
dell’Associazione industriale
bresciana fino alla primavera
del 2017. //

GUIDO LOMBARDI

La Gip offre per
Ospitaletto
e via Brescia a
Nave 33 milioni,
ma solo dopo
l’omologa
del concordato

Gli impieghi
verso la clientela
ammontano
a 73 milioni
Il monte cedole
ammonta
a 600.000 euro

Fiom su Stefana
«Serve un piano
per tutto
il Gruppo»

Inassemblea. I lavoratori mentre ascoltano il segretario della Fiom Bertoli, in via Bologna a Nave

Siderurgia

Daniela Zorat

d.zorat@giornaledibrescia.it

Bertoli chiederà al Mise
un tavolo per allargare
la proposta dei Ghidini
a tutti e 4 gli stabilimenti

Con il testamento
l’eredità diventa
più conveniente

Successioni. L’anomalia italiana

Successioni

L’analisi realizzata
dallo Studio Nassini
in collaborazione
con il Gruppo Azimut

Sindacale/1
Invatec, contratto
di solidarietà
piùvicino

Alla Invatec di Roncadelle pro-
cede la discussione articolata
tra azienda e sindacati e proce-
dono pure le verifiche per arri-
vare all’adozione del contrat-
to di solidarietà. L’obiettivo è
quello di trovare un accordo
entro fine mese, proprio po-
chi giorni prima dell’entrata
in vigore del piano di riorga-
nizzazione predisposto
dall’azienda. Si stanno valu-
tando orari, turni e possibili
fermate collettive.

Sindacale/2
BernaErnesto,
dueRsualla Fim
eunaalla Fiom

Nei giorni scorsi si sono svolte
le elezioni alla Berna Ernesto
di Lumezzane. 53 i votanti su
60 dipendenti:alla Fim due de-
legati, alla Fiom un delegato.

Sindacale/3
Mediaworld,
gli esuberi
aBrescia sono41

Gli esuberi annunciati per i
puntivendita diBrescia da Me-
diaworld sono 41. Quindi ol-
tre alla chiusura del negozio
di via Mantova (26 addetti) sa-
ranno interessati dai tagli di
personale anche via Dalmazia
ed Erbusco. Lo ha annunciato
l’azienda nel corso di un in-
contro coni sindacati ieri a Bo-
logna. Sindacati che stanno
avviando la delicata trattativa
per ottenere gli ammortizzato-
ri sociali.

Credito

Bonometti: «Siamo
vicini al territorio.
Io in Confindustria?
Sono solo voci»

32 Venerdì 8 maggio 2015 · GIORNALE DI BRESCIA

> ECONOMIA

b1Up7QXPn0rX+n6Z8r/cIyJOqjVCBxPMWictSF8eVPY=


